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Regione Campania

GIUNTA REGIONALE

SEDUTA DEL 30/12/2013

PROCESSO VE RBALE

Qagedo

Riconoscimento del debito tuori bilancio eeatarito dai seguenti provvedimenti giarisdizionali:

Sentenza ISIR Campania, Sez. lI, Salerno, o, 1923 dei 22.102012. resti nel giudizio Reg. RA. ti.

11S&2012, tra Castellano Cave saJ. e Regione Campania;

Sentenza Gonsìgiio di Saio o. 793 del 1322.2012, resa nel giadizio Reg. RA. o. 822&2012, tra

Castellano (Eroe s.,l., Rising 1-base s.r.L, Cosa s.r,l. e Regione Campania.
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- -. uu,W Id uurnpluta ciana Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti richiamanelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressdichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione della presente
PREMESSO:

Che la Legge Regionale 30 aprile 2002, n. 7 ha disciplinato l’Ordinamento Contabile della Regione Campankrivedendo gli istituti contabili ed introducendo nuove procedure amministrativo-contabili:— Che l’ari 47 comma 3 della citata Legge Regionale, così come integrato dall’an. 1 comma 5 lettera 5 lettera adella Legge Regionale 11 agosto 2005, n. 15 e rettificato dall’aft. 31 comma 44 della Legge Regionale 1gennaio 2007, n. I stabilisce che il Consiglio regionale riconosce la legittimità dei debiti fuori bilancio derivantitra l’altro. da sentenze esecutive;
- Che, ai sensi dell’articolo 47, comma 5. della menzionata L.R. n. 7/2002, così come sostituito dall’articolo ‘

comma 12, lettera h). della LR. 6 maggio 2013, n. 5, le proposte della Giunta regionale che hanno ad oggettil riconoscimento di debiti fuori bilancio, sono sottoposte al Consiglio Regionale per le determinazioni ccompetenza, da assumere entro sessanta giorni dalla ricezione delle stesse. Decorso inutilmente tale terminele proposte sono inserite all’ordine del giorno della prima seduta del Consiglio utile:— Che con Delibera di Giunta n. 1731 del 30 ottobre 2006 è stato definito l’iter procedurale per il riconoscimentdei debiti fuori bilando derivanti da sentenzee da pignoramenti eseguiti presso il Tesoriere Regionale;— Che il Consiglio Regionale, con LR. n. 5 del 6 Maggio 2013, ha approvato le4Disposizioni per la formazionedel bilancio annuale 2013 e pluriennale 2013-2015 della Regione Campania (Legge finanziaria regionale2013V’;
— Che il Consiglio Regionale, con L.R. n. 6 del 6 Maggio 2013, ha approvato il “Bilancio di previsione dellaRegione Campania per l’anno finanziario 2013 e bilancio pluriennale per il triennio 2013-2015’. in conformitàcon le disposizioni di cui al D. Lgs. 23 Giugno 2011 • n. 118;
- Che con Delibera di Giunta Regionale n.170 del 03.06.2013, è stato approvato il bilancio gestionale 2013.nonché quello relativo al triennio 2013 - 2015;

— Che con delibera di Giunta Regionale n. 493 del 18.11.2013 il Bilancio gestionale 2013 è stato riapprovato conattribuzione della responsabilità gestionale dei capitoli di entrata e di spesa alle nuove strutture organizzativedella Giunta Regionale;

PRESO ATTO CHE:
— Conformemente alle direttive impartite dalla predetta Delibera di Giunta Regionale n. 1731 del 30 ottobre 2006,il Genio Civile di Avellino ha proceduto alla ricognizione delle partite debitorie per sentenze esecutive e, aseguito dell’istruttoria svoita dagli uffici responsabili, ha predisposto la scheda di rilevazione di partita debitoriache, allegata al presente provvedimento (“Allegato A”), ne costituisce parte integrante e sostanziale:— La scheda è relativa ai seguenti atti giudiziari:

— Sentenza TAR Campania, Sez. Il, Salerno, n.1925 del 2211012012, resa nel giudizio Reg. Ric.n. 1156/2012, tra Castellano Cave s.r.l. e Regione Campania:
— Sentenza Consiglio di Stato n.793 del 18.12.2012, resa nel giudizio Reg. Ric. n.8226/2012, traCastellano Cave s.r.l.. Rising House s.r.l., Cesa s.r.l. e Regione Campania;— La sentenza TAR n. 1925/2012 è relativa al ricorso proposto da Castellano Cave s.r.l. avverso il provvedimentodel Settore Provinciale del Genio Civile di Avellino prot. n.501 753 del 29.06.201 2, in materia di accesso agli attiamministrativi;

— La sentenza del C.d.S. n.793/2012 è relativa all’appello proposto dalle società Rising Hcuse s.r.l. e Cesa s.ravverso la sentenza TAR citata. per il quale l’Amministrazione Regionale aveva proposto intervento «adad/uvandum’
— Entrambe le sentenze — esecutive ai sensi di legge — portano condanna dell’Amministrazione Regionale alpagamento delle spese di giudizio e, dunque, è necessario procedere alla rilevazione della partita debitoria n.01 del 12.11.2013 - importo lordo complessivo di € 5.058,00 — di cui alla allegata scheda di rilevazione, perriconoscimento del debito fuori bilancio derivante dalle suddette sentenze;
CONSIDERATO:

— Che il debito di cui trattasi, deriva da sentenza esecutiva, come dettagliato nella scheda di rilevazione di partitadebitoria (‘Allegato A”), che, unita alla presente, ne forma parte integrante e sostanziale, nella quale, si è dato,altresì, allo della ricorrenza dei presupposti di cui alla Deliberazione della GR. n.1 731 del 30 10.2006;Che. dunque, per il pagamento della somma complessiva di 5.058,00, occorre attivare la procedura per !lriconoscimento di legittimità del debito ftori bilancio da parte del Consiglio Regionale ai sensi dell’art. “7cornma 3. della Legge Regionale n. 7/2002 e sue successive modificazioni ed integrazioni e secondo le lineedirettive della Deliberazione della Giunta Regionale n 1731 del 30 ottobre 2006.



Dhe nel Bilancio Gestionale 2013 è previsto il capitolo n. 124, coliegazo wia wuaQas, ne a. . -

foto i della spesa, denominata “Pagamento debiti fuori bilancio”, la cui gestione è attribuita alta Direzione

Generale per le risorse finanziarie;

che nel citato bilancio 2013 è previsto il capitolo di spesa n. 160, collegato alla Missione 08 -Programma 01 -

ttolo i, denominato “Pagamento debiti fuori bilancio di cui all’art. 47 LR. n. 712002 di competenza

dell’A.G.C15, la cui gestione è attribuita alla Direzione Generale per i LLPP. e la Protezione Civile;

che la Giunta Regionale, ai sensi dell’ari I comma 16, lettera d) della LR. n. 6/2013 è autorizzata ad

apportare variazioni compensative tra le dotazioni finanziarie rimodulabili dei Programmi appartenenti a

Missioni diverse, limitatamente ai fondi iscritti per il pagamento dei debiti fuori bilancio;

RITENUTO, pertanto,

che, per le causali in argomento, si debba procedere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 comma 3 della Legge

Regionale n.7/2002, al riconoscimento del ‘debito fuori bilancio” derivante dalle citate sentenze del TAR

Campania e del Consiglio di Stato, per un importo complessivo di €5.058,00;

che a tanto si possa prowedere dotando il capitolo di spesa 160 collegato alla Missione 08— Programma 01 —

Titolo 1 denominato “Pagamento debiti fuori bilancio di cui all’art. 47 L.R. n. 7/2002 di competenza dell’A.G.C.

15” di uno stanziamento in termini di competenza e cassa di € 5.058,00. mediante prelevamento di una somma

di pan importo dal capitolo di spesa 124 collegato alla Missione 20— Programma 03— Titolo I rientrante nella

competenza della Direzione Generale per le risorse finanziarie ed avente sufficiente disponibilità, identificati

secondo le classificazioni di bilancio di seguito riportate:

I
I I

‘a I Missione Macro IV L all l’DC COFOG jd
SIOPE

- p’ Programma Titolo Aggr.
° encao bilancio

I
—. .——

—————

0124 i 20.03.1 109 ri.og.oi.oi.ooo 01.1 I i.io.oi

--
-_

_.

Li__4

109 11.09.99.01.000! 062 1.09.01

che gli atti amministrativi di liquidazione relativi a tale debito debbano essere coerenti con la norma di cui

all’art. 47, comma 3, della legge regionale n. 7/2002 e s.m.i.;

- che, pertanto, prima della liquidazione, si debba procedere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 47, comma 3, della

legge regionale n. 7/2002 e s.m.i., al riconoscimento dell’importo di € 5.058,00, appartenente alla categoria dei

“debiti fuori bilancio”;

- di poter demandare alla Direzione Generale per il LL.PP e la Protezione Civile il conseguente atto di

prenotazione di impegno della predetta somma di € 5.058,00, dà assumersi sul capitolo 160, collegato alla

Missione 08 — Programma 01 — Titolo 1. subordinandone la liquidazione al riconoscimento del debito fuori

bilancio da parte del Consiglio Regionale;

- che, allo scopo di evitare all’Ente ulteriore aggravio di spesa per reffetto di una eventuale esecuzione forzata

appare opportuno procedere ad una sollecita liquidazione del dovuto;

VISTO
— La scheda n. 01 di partita debitoria (“ALLEGATO A”). che allegata al presente provvedimento ne costituisce

parte integrante e sostanziale;

VISTO, altresi.

- La L.R. 30 Aprfie 2002. n. 7 e successive modificazioni ed integrazioni;

— La L.R. n. 5 del 6 Maggio 2013? portante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2013 e

pluriennale 2013-2015 della Regione Campania (Legge finanziaria regionale 2013)”;

- La L. R. n.6 del 06.05.2013, con la quale è stato approvato il Bilancio Regionale per l’esercizio finanziario

2013:
La D.G.R. n. 1731 del 30.10.2006;

La D.G.R. n.170 del 03.06.2013, con la quale è stato approvato il Bilancio Gestionale per l’esercizio finanziario

2013, nonché quello relativo al triennio 2013 - 2015;

— La DGR. n, 493 del 18,11.2013;

,9ROi’ONGONO e la Giunta, in conformità, a voto unanime



DEUBERA
Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui di seguito si intendono integralmente riportate etrascritte, con salvezza dl tutte le eventuali responsabilità emergenti:1) di prendere atto dei titoli esecutivi come richiamati ed illustrati nell’allegata scheda di partita debitoria,formante parte integrante e sostanziale del presente prowedimento;

2) di proporre al Consiglio Regionale il riconoscimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 47, comma 3. della L.R.30 aprile 2002, n. 7 e successive modificazioni ed integrazioni, della somma complessiva di €5.058,00, qualedebito appartenente alla categoria dei “Debiti fuori bilancio’. trattandosi di posizioni debitorie derivanti dasentenze esecutive, accertate dalla Direzione Generale per i LLPP. e per la Protezione Civile — U.O.D. GenioCivile di Avellino, dettagliato nella scheda n.1 di rilevazione di partita debitoria (“Allegato A’). che forma parteintegrante e sostanziale del presente provvedimento, di seguito sintetizzata:

Sentenza TAR Campania, Sez. Il, Salerno, n.1925 del 2211012012, resa nel giudiziol
€2 20320Reg. Ric. n.1 156/2012. tra Castellano Cave s.r.l. e Regione Campania:

Sentenza Consiglio di Stato n.793 del 18.12.2012, resa nel giudizio Reg. Ric.n.822612012, tra Castellano Cave s.r.l., Rising House s.r.l., Cesa s.r.l. e Regione € 2.854,80Campania;

_________

3) dl autorizzare, ai sensi dell’art. 1, comma 16. lettera d). della L.R. n. 6 del 06/0512013. una variazionecompensativa tra le dotazioni finanziarie rimodulabili dei programmi appartenenti a missioni diverselimitatamente ai fondi iscritti per il pagamento dei debiti fuori bilancio, afferente i capitoli di spesa di seguitoriportati:
- capitolo 124, collegato alla Missione 20 — Programma 03 — Titolo I avente la seguente denominazionePagamento debiti fuori bilancio’: riduzione dello stanziamento di competenza e cassa per €5.058,00
- capitolo 160, collegato alla Missione 08 — Programma 01 — Titolo I avente la seguente denominazione“Pagamento debiti fuori bilancio di cui all’art. 47 L.R. n. 7/2002 di competenza dell’A.G.C. 15W incremento dellostanziamento di competenza e cassa per € 5.058,00

capitolo ! Pmq “‘; ! IV Livello PDC COFOG I
-———-————-—— —‘---“i————i—’———— I

‘ I
,,,,,,,pesajE_

_____—

0124 20.03.1 , 109 ‘1.09.01.01.000. 01.1 4 1.10.01;‘‘‘h’’r’’i “-—10160 08.01 1 109 1.09.99.01.000’ 06.2 . 4 1.09.01
——

4) di demandare alta Direzione Generale per i LL.PP e la Protezione Civile i conseguenti atti di impegno eliquidazione della somma di € 5.058.00 nei confronti della Società “Castellano Cave s.rt”. amministratoreunico Castellano Carmine, Piazza Francesco De Sanctis, s.n.c., 83054 5. Angelo dei Lombardi (AV) - partital.V.A. 02393670647’, da assumersi sul capitolo 160 collegato alla Missione 08 — Programma 01 — Titolo 1,n.160 della U.P.B. 6.23.57, subordinatamente al riconoscimento del debito fuori bilancio da parte del ConsiglioRegionale;
5) di prendere atto che la somma totale di € 5.058,00 rappresenta una stima approssimata del debito, in quantosoggetta, nel tempo, a variazioni delle voci interessi che andranno a maturare fino al soddisfo, al momento nonquantificabili;
6) di incaricare la Segreteria di Giunta per la trasmissione del presente provvedimento, unitamente agli allegati, alConsiglio Regionale per gli adempimenti di competenza ai sensi e per gli effetti dell’an. 47. comma 3, dellaL.R. 30 aprile 2002, n. 7 e successive modificazioni ed integrazioni;
7) di trasmettere la presente deliberazione, per i successivi adempimenti di rispettiva competenza:• al Capodipartimento delle Risorse Finanziarie, Umane e strumentali;

• al Capodipartimento delle Politiche Territoriali;
• alla Direzione Generale per le Risorse Finanziarie;
• alla Direzione Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile;
• all’Ufficio Speciale Avvocatura Regionale;
• all’U.D,C.P. — Bollettino Ufficiale della Regione Campania.
• al Tesoriere Regionale;



Procura PegcnP.e della Certe dei Cont ai sensi nei i. £JL,j;
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GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

OGGETTO:

Riconoscftnento del debitofuori bilanclo scaturito dai seguenti provvedimenti giurisdizionali:- Sentenza l’AR Campania. Se:. 11, Salerno. n. 1925 del 22.10.2012, resa nel giudizio Reg. Ric. n.1156-2012, tra Castellano Cave s.rl e Regione Campania;
- Sentenza Consiglio di Sato n. 793 del IL 12.2012, resa nel giudizio Reg. Rie. n. 8226-2012, traCastellano C’ave s.r.L. Risme (louse s.r.L. Cesti s.r.L e Regione Camoania.

DIRETTORE GENERALE CZGNCME
FIPMAATTIVITA’ ASSISTENZA GIUNTA

DATA ADOZIONE i 30/12/2013 Nv’no PEP L ESECUZ’CNE IN O.4TA i 30/12/3013

AI SEGUENTI DIPARTiMENTI E D’REZIONI GENERALI:

Il presente documento, ai sensi dei T.U. dpr 4452Oùu e successive inndificaJcartacea dei dati custoditi n banca dati dciii Regione Campania.

____________—

I J :)IPART CItI IEN .OIP T* fl.D TTh3fsr.Yi I
i I IDELIBERAZIONE n3 641 deI 30/(2/2013 i 53 I $ i ‘i i .551 13

FRESIDNTE I ASSESSORE I

QUADRO A

____________________________

- CODICE COGNOME M4FPIOLA CIRMA

DIRETTORE GENERALE?
•)IR’GENTE 514FF DIPARTIMENTO

.Issessore Cosenza Edoardo
.4sessore Giancane Gaetano

IL CAPO OIPARTIMEMTO

Or. Giulivo italo
Or.Rosad Bruno

Dr.Mautone
Or. Varrlale

Diclnara:ione di confrrinitj, della copia :artac7sa: 7’
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Giunta RegonaIe de)Ia Campania

Odrezione Generale ocr Lavori Pn bbllci e Protezione Clltie

u.O.D. Genio Civile d Avellino Prescio d Protezone C:e

Riconoscimento del debito fuori bilancio scaturito dai seguenti provvedimenti

giurisdizionali:

Sentenza TAR Campania, Sez. 11. Sa’erno, n.1925 del 2211012012, resa nel giudizio

Reg. Rio, n,1156!2012. tra Castellano Cava s,rJ. e Regione Campania;

Sentenza Consiglio di Stato n793 del i81i2012, resa ne giudizio Reg Ric

n8226/2Oi2, tra Castellano Cave s,r,L, Rising House s,r.L, Cosa s,ri. e Regione Campania.

Relazione sulla formazione del debito fuori bilancio:

La vicenda giudiziaria nasce con l’istanza di accesso egll ato amministrativi presentata a questo

Settore, con arto del 15.03.2012, acquisito protocollo regionale in data 20.03.2012, n.215736,

dalla ditta Castellano Cave sri,

Lstanza aveva nfennento a “progedi dì estrazione assentt! nel compadc• C1?AVO1 in favore

della iPising House e de/la CESA’.

All’esito del relativo procedimento. questo Settore. con ccmunicazone cx art.l0bis, L. n.241990,

prot, n.380314 del 16.05.2012 e provvedimento prot. n.501753 del 29.06.2012, formulava diniego

all’istanza.

La ditta istante impugnava il provvedimento di diniego, con ricorso cx ari.i15 O.P.A.. innanzi al

TAR Campania, Sez. il, Salerno. 1 quale, con Sentenza n.1925 del 22110/2012. lo accoglieva,

annullando l’arto impugnato e condannando la Regione Campania ai pagamento, in favore delta

scciet5 ricorrente, delle spese di giudizio. oer nnorar cintti e spese di lite ne/la complessiva

somma dl € 1.500,00, oltre i. VA., 5. PA. e contr/buto untìcaro.”

Le società controinteressate, non costituite nel giudizio di prYmo grado. impugnavano la sentenza

TAR innanzi al Consiglio di Stato, con intervento adesivo della Regione Campania.

li Consiglio di Stato, con Sentenza n.793 del 16.12.2012, respingeva l’appello, condannando. tra

gli altri, la Regione Campania al pagamento, in favore dell’appellata. “di sere ed onorari.. che

liquida m complessivi € 2.000,00 o/tre gli accessori di legge’.

L’attuale debito fuori bllanoo oggetto di ricognizione, per e causali suddette, risulta di ammontare

pari a 05800. secondo l’analitico prospetto di cui alla Scueda di rilevaz:one di partita debitoria.

Avellino, 05.12.2013

il Dirigente

Cr. ‘erardo Colucc,’n
dttpcux.Plauc1.idCmocbasso
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Giunta Regionale della Campania
Direzione Generale ocr i L.L.PP, e la Protezione Divi le

LCD. Genio CiLe cli Ccci Pino Presidio di Protezione Civile

PdDerto alla nronosta di Dell’bern per il ncoooscrnento d: debito fuori biianc:o

SCHEDA DI RILEVAZIONE IN PAWI’ITA DFcB1TORIA

Allegato A dcl 05.122013

DL. 03 COi) 09

I sotasennl. nella qua0ta di tuuz:ouar ineancau Os . t:s:o C i 70 dara
(3307 CO 13, sulla scorta dell’ istruttoria donO atti, ai tini dell’ adozione della dclibera
di GR. di arc:aosta al Cansielio Reeioaaie per il riconoscimento di debito fuori
bihuncio. fu sensi deil’aa4C, com..ma 3, LE. u7/2002..

ATTESTANO
per auanto ‘b Propria competenza. guanto segne:

(1cncraita dei credItore:
Castellano Cave sri.. amministratore c:nico Castellano Camino. Piazza Francesco
De S:snctis, sne., 83054 5. Angelo dei i*onshardi (AV) partita i.LA..
Oezonm7004O

Oggetto della spesa:
i-Vean:cnto all’avente didtto di semine per onorari e socse di niudizio.
Tipologia dcl debito fuori bilancio:

• E) ,,‘L’’,’)
..,,...ue-t:. eenlina D, Ie...ia i), L,r\H .,c!acit.e C3CE,ULivC.

Ci Sentenza L’bR Campania, Sei fu Salerno, n.l 925 dc.l 22/i 0/20i2, resa nel
ei5is de, Ri i {)n,3 2 L oCa e i ( rw’9

Scntcne.a Coasiolio di Stato n.793 dcl 18.12.20 i 2, resa nel tcìudizio Reg,
Pie. n.soZbc2Oli, tra e asmellane Cave s.r.i.. Rss:no Dense sr.!.. Lesa sri. e Reaooe
C.amnpania.

Relazione sulla fOrmazione del debito fuori bilaricio:
La iceuda eiudiziara nasce con i’ istanza di eeecss; ago atri
reseniatn a onesto Seatnre. con atto dei I 3.L320i 2, acqnìsito al omotocoltu rceionale

E 2 ... i



E’ istanza aveva ci ferimento a ‘pro etti di estrazione assentiti nel coro arto

rrt 01’, f’.,. .. 4 in’..’ ì.., ‘..flr’Dc’4,’

avon. tr .,1ra 1uL.. e una -—

:\ii’esito del relativo procedimento, questo Scuote. con comunicazione cx aia. iChis,

L. rifl4i./1. 990, prot. m3803 14 de.i i 8052012 e provvedimento prot. n.50l 753 dei

29.06.2012. tbrmolava dinieno all’istanza.

La ditta istante impugnava il provvedimento di diniego, con ne orso cx art. 116

CLA., innanzi ai TAR Campania, Sez. li, Salerno, il quale, coo Sentenza n. I r(55 del

(5 13 50(5 io tececi e’ a .mou m do ttfl lmnnap no e c000annanao a Oeaiom

Campania ai pagamento, in i’a’ore della società ricorrente, delle spese di giudizio.

‘cr onorare dirztti e spese a? lite netla complessivo somma at 61.500.00, oltre

I i’ O. (5 6 i, e contributo unificato ‘*

Le società controinteressate Risme Rouse sri. e CE SA s,rJ. - non costituite in

pìcdizio di pruno grado, impuanavanc ia sentenza TAR innanzi ai C onsig:iio di Stato.

con successi vo intersento adesivo della Regione Campania.

J Consiglio cli Stato. con Sentenza n,793 dei 18,12,2012, respingeva l’appello.

con.d.amsando, tra cli altri, la •R..eeione Campania ai pagamento. in favore

deil’a.ppellata, ‘2/i spese ed o a..or:arz,., che lignitE: io coin /essnn 62. 000.00 oltre :sli

OOcO5SOti P/ legge 5

Tipo ed estremi del documento comprovante il eredito:

Sentenza TAR Campania. Sez, li, Salerno. o. 1025 dei 22:10:291 2, resa nei

giudizio Rug. Ric. n,i 15(52012, tra Casteilano Case sri. e Reaionc Campaisie..

trasmessa a questo Senor’e con nota prot. n,791675 dei 30.10,2012, presa in carico in

pari data

Sentenza Consiglio di Stato n,793 dei i8,i2,20i2, resa nei giudizio Rea,

Rtc. a.8226/20 13. ‘,ra Costei lano Cave s,ri,, Risme lionse s,r, I,, Cesa sri. e Reuione

C.atnoania. trasmessa a questo Settore con nota orot. o. i 26204 del iO,02.2013. resa

in carico in data 050$ 013:

A) Spese ed onorari di giudizio cx Sentenza TAR Campania n,1925/2012:

importo forfertanio dquidatc’
g I ,500.00

C,P.A. 4%
660.00

6 1550.00

O 22H,uOl cb/iS0

t m n’ ia tO tJca
r oJ (0

cm, JTtTàt P :4.1
0 (fl 5(5

mmi ari di4tdzio nz i L sp, o i iato i m1i2012

iit..met0 tortc’ttaoo li pt.ndato
O 2,oUU,Uo



- Spese generali 12,5% 54 251800

€ 2.250,00
4% 2.250,00 00.00

i0v’,A, 22% su ¶4 2540.0O e 514.80

SUB TOTALE E) €2.854,80

TOTALE COMPLESSIVO LORDO € 5.058,00

A detrarre ritenuta d’acconto 20% su € 1750,00 L 750,00

In.iporto dovuto al netto della RA. € 4308,O0

TOTALE. DEBITO DA ASSUlVIERSI E 5.058.00

su .cri’/Pnt riteneapu aius.t:. ncaa4e sulla base dei provvedimenti aiurisdizinneii
cmn. In particolare, l’importo per spese generali è stato riconosciuto solamente con
iitèrimento alla Sentenza dei Consia 110 di Stato, in quanto questa contiene generico
riferimento agli “accessori di legge “, mentre non è stato riconosciuto per la Sentenza
TAlE i.n quanto questa li specifico riferimento solamente a IVA. CPA e contrburn
estricatu.

rt\mr s I —

ATTIESTAN O:
aI) Motivo p.er il rconuscrnento dì leg.ittirnità de,l debito da quelli mori bilancia:

li icona e da ;nc.ludersi t’ra zuciìi izari bilancia. le cui iegittimitd è neanosc:hOa
in quanto deriva da sentenze esecutive, la cn fattisnccie è prevrita dall’ arti I7

somma 3. lancia a) della LE. n. 7:2002:
01 Che il debito non è cadutu in prescrizione ai sensi deli’art. 2954 e ss. del Codice

Civile;

e) Che sono stati effettuati gli adempimenti previsti dalla normativa per i debiti
tuen bilancia;

O / Otic sussistono I resupposu ocr il ricoro.scime-nta della iesinimiti cci presente
lebito f’aori bilancia. ai sensi dei comtni 5 e $ dell’ari. 47 della Lecce R:erHviaie
a. dcl 5 aprile 2002 per ‘

importo complessiva di Cure’ 5.058.00 (euro
ciuquemilaL.inquantu t.to e c.entcsnu zero) ai lordo del la ritenuta ci’ :accOnte:,

Alle ano la se aente documentazione:
Sentenza TAli Canenania.. 5ez 11. Salerno., ti. 1025 deI 22/i. /ì720 I 2 ‘ce nel

‘SU, a. li Su “O /ssredeua Cave sri. e tKziteene Canaarsia.



trasmessa a questo Ufficio con nota pmt, n.791675 deI 30.10,2012. presa in carico in

rari data;

2. Sentenza Consiglio di Stato n.793 del 18.122012, resa nel idudizio Ree.

RIL n 822 2012 n C stel aro (‘a e s r I R ‘ng T-Ioase r I Ce’a r I e Regione

t amp m a, smesa a qnesro Set÷ore con noti prot o i 2o20 4 deI I u2 2u p Cs

in carico in data 05.03.2013;Sentenza del Giudice Unico della Sezione distaccata di

Cervinara Tribunale di Avellino n. 48/2010 del 16.05.2010;

3. Note di trasmissione del Sertore Conteunioso Amministrativo e Tributario.

Avellino, 05.12.2013

i funzionari incaricati li Dirigente

Diera,fdjcoicinh/ doUssaknzJiaLaoobassr

j ti,.
E

rJLl Ju$LfftO L) vafl .150
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CS226i2OI2REGIUC.

%iiiuj dt!0

N. OO13flQ13RECPROV.COT.L
L w1226/0u azraic.

ILEPU3BLICÀ. ITALIANA

TN NOME DEL POPOLO IflLL%NO

il Consiglio diStato

La scdc gìazisdìzionak (Saione Quinta)

ha htòauzdzo b prcser±

SENtENZA

uil ricorso in apDeilo nuitern di registro genenlc .322iS del 201Znroposto ca:

Rising Rou5c Lt]. e Cesi ti! hi persona de risetri’sì Legali
r:pprtsenranri, nppreseaitttc e difese ±it’avv. Rossella Verderosa1
ort domicilio dcxc nreso l’avv. Andz’ea Abbnonce in Roma, via
degli Aviguocai a 5;

contro
Castcliano Cave aL ÌT1 flOfl3 dci. legale nppreienrantc.
rapnresectam e ‘.lLfcsa dall’an. Lorenzo Lan.ini, aia dornicilie detta
nresso fin. Albxdo Pad&in Roma, via Cosscxia a. 2;

ad contrond di
ae&one Campanii !n persona dd Presidente, xappresentara e difesa
d&ran. Mrià Impauo, domicìiuta in Roma, via Pck a. 29, prnso la

7

;‘:.wt .4sitiia-antnfr4ntjn.k/F?rap!zec14Cft ‘Cìsto%2i%2:)SrwS4À
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eLjefle (.saeii;

le ne:e J1liL5i

\eS’IL h tn sieda. cnnsa

‘idiie dli dinrncn 12 diesendre

C”ens, Manfrcdlo Ameni e nAti isen le mesti gLi an neani R... lelerdirima.

le, iJCt

in llatnn.> e dunittii n,anto atene.

1 Lei tLerttec le dinilimeale anni innadye deLLa LLarmlaiìn. a.ede di

e ne deA nj

e ntm_ IL

teme vineeiie. Liti Csinmìo ejvilc.dì Ae.de’e’;ivava. menare

irt cl:i 2.J maree

di entename di.. reatenisii e cmvi assencal alla soci
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